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in Italia pa^nu: gru 
Colossale operazione contro i clan Santapaola 
e Pulvirenti. 158 ordini di custodia cautelare 
In carcere, oltre agli uomini di Cosa Nostra 
professionisti, imprenditori e commercianti 

Claudio Fava: «Soddisfazione, ma anche rabbia 
Da dieci anni sapevamo il vero movente 
Ora all'appello mancano i reali mandanti» 
Luce anche suiromicidio di Giovanni Lizzio 

Manette agli assassini di Pippo Fava 
Blitz antimafia a Catania. Siclari: «Mai così vicini alla verità» 

' Dieci anni di mafia spazzati via. Ieri mattina in città 
è scattato un colossale blitz. 158 ordinanze di custo
dia cautelare, in carcere anche noti commercianti, 
professionisti ed imprenditori. Una radiografia mi
nuziosa dell'organigramma di Cosa Nostra a Cata
nia. Luce sull'assasinio del giornalista Giuseppe Fa
va e del capo dell'antiracket Giovanni Lizzio. Li or
dinò entrambi Nitto Santapaola. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
WALTER RIZZO 

• • CATANIA Hanno un volto 
e un nome gli assassini di Pip
po Fava Hanno un volto ed un 
nome dopo dicci anni di inda
gini inutili, di depistaggi, di 
pentiti messi alla berlina prima 
ancora di deporre davanti al 
magistrato Dicci anni di silen
ti dai palazzi della giustizia c.i-
tanese, ma dicci anni di de
nunce che in questa citta non 
si sono mai spente Adesso 
volti e nomi saltano fuori, ma 
non racchiudono certamente 
tutta la verità sul delitto. I magi
strati della Dda catanese, che 
ieri hanno portato a termine 
l'opcra/.tone Orsa Maggiore, 
firmando 138 ordinante di cu
stodia cautelare per associa
zione mafiosa, omicidio ed 
estorsione dicono che ad orga
ni/Aire il delitto sarebbe stato, 
Nulo Santapaola, il capo della 
(amiRlia catanese di Cosa No
stra, assieme al nipote Aldo Er-
colano e a Calogero Campa

nella A sparare in quella sera 
di pioggia sarebbe stato Anto
nino Cortese, il killer di Adra-
no, accusato del delitto già 
quattro anni (a dal pentito Giu
seppe Pellegnti Sarebbero 
dunque loro i mandanti e gli 
esecutori del delitto, ma resta 
sospesa una domanda per 
conto di chi, per difendere 
quali interessi hanno agito' La 
mente che ha deciso il delitto 
probabilmente sta in quella 
z.ona gngia dove la mafia che 
spara si lega ai potentati eco
nomici e ai pala/zi della politi
ca «Devo dire che c'è soddi
sfazione, ma anche molta rab
bia - dice Claudio Fava - Ave
vamo indicato dieci anni fa 
questa pista ai magistrati Ave
vamo detto che nella collezio
ne de "I Siciliani" c'era il mo
vente dell'omicidio, ma dieci 
anni fa a Catania c'era un pro
curatore corrotto e magistrati 
distratti Adesso ci interessa 

I procuratori Alleata, Siclari e Bisacca (da sinistra a destra) illustrano i risultati dell'operazione «Orsa Maggiore» 

che vengano accertate anche 
le responsabilità penali dei 
mandanti reali I lo sentito dire 
che mio padre sarebbe morto 
per quello che ha detto nell'ul
tima intervista a Riagi Mi sem
bra nduttivo L'analisi che ve
niva fatto in quell'intervista era 
stat.i sviluppata in decine di ar
ticoli nei quali si parlava di un 
patto di mafia Ira le cosche ca

tenesi e alcuni Cavalieri del la
voro È chiaro che col delitto si 
voleva ridurre al silenzio chi 
parlava di queste cose Alcuni 
nomi allora erano impronun
ciabili e si credeva che ucci
dendo mio padre si tornasse al 
vecchio regime del silenzio 
Dopo dieci anni possiamo dire 
e he non ci sono riusciti» 

A disegnare fin nei nummi 

particolari I organigramma I 
traffici e gli interessi miliardan 
della famiglia catanese di Cosa 
nostra, e stato un pentito im
portante quasi quanto Antoni
no Calderone Si chiama Clau
dio Severino Sampen ha 34 
anni Lo (ecero uomo d'onore 
in una vnllcta di Valverde pro-
pno assieme a Pippo Pulvirenti 
U'Malpassotu' allora tapo 

della 'mafia dei pecorai", che 
si era guadagnato l'affiliazione 
alla mafia grazie alla forza che 
gli veniva dall'avere ai suoi or
dini ad un vero proprio eserci
to di killer Sampen, assieme 
ad altri otto collaboratori, ha 
permesso ai magistrati di apri
re finalmente un varco non so
lo nel buio e nel silenzio che 
ha circondato l'assassinio di 
Fava, ma di far luce anche su 
altri otto delitti Tra questi l'as
sassinio dell'ispettore di poli
zia Giovanni Lizzio, ucciso il 
27 luglio dell'anno scorso Un 
delitto deciso dalla cupola del
la famiglia di Catania e voluto 
fortemente proprio dal Mal-
passotu. che voleva far pagare 
al capo dell'antitracket le sue 
inchieste sulle estorsioni Sve
lati anche i retroscena dell'as
sassinio di Salvatore Marchese, 
cugino del pentito Calderone e 
manto della nipote del Cava
liere del lavoro Costanzo, che 
venne ucciso due anni fa assie
me al fratello A decidere la 
siili condanna a morte sareb
be stato anche in questo caso 
Nitto'Santapaola, per bloccare 
sul nascere una fronda all'in
terno della famiglia Verità an
che sull'incendio della sede 
Standa di via Etnea A bruciar
la furono due squadre di pic
ciotti, guidate proprio dal pen
tito Sampen Santapaola - ha 
spiega'o il pentito - voleva ob
bligare la società legata alla Fi-

ninvest ad acquistare merce 
dai suoi prestanome 

len mattina Catania e stata 
svegliata dal! ululato delle sire
ne I carabinien del nucleo 
operativo, i poliziotti della 
squadra mobile di Catania, del 
servizo centrale operativo e gli 
uomini della Dia hanno chiuso 
in poche ore il blitz. Quarantu-
no persone sono state arresta
te, mentre altre 54 ordinanze 
di custodia cautelare venivano 
notificate in carcere In manet
te e finito tra gli altri il figlio di 
Santapaola, Francesco di 21 
anni, mentre l'altro figlio del 
boss e latitante Arrestati an
che alcuni noti imprenditori 
come Francesco Alioto e Aldo 
Orofino, proprietari dell'esclu-
siovo ristorante La Costa Az
zurra, e ancora Salvatore e Fi
lippo Lo Re. titolari di una tor
refazione che, in pochi mesi, 
impose il suo prodotto in quasi 
tutti i bar della città Manette 
anche per il medico di famiglia 
dei Santapaola Giuseppe 
Blancalo che avrebbe curato 
don Nitlodurante la latitanza 

Ieri mattina in Tribunale si e 
presentato anche il procurato
re nazionale, Bruno Siclari «È 
un'operazione che non ha 
eguali - ha detto Siclari - Non 
siamo mai siati cosi vicini alla 
vittona definitiva contro la ma
fia, ma guai ad abbavsarc la 
guardia" 

L'attentato era già pronto mesi fa: il procuratore di Palermo doveva essere colpito a Torino da un sofisticato missile teleguidato 
La rivelazione nel corso di un dibattito air Antimafia. Il magistrato: «Sono notizie vecchie, il nostro lavoro va avanti» 

Cosa Nostra: «Il giudice Caselli deve morire» 
Cosa Nostra ha deciso di eliminare Giancarlo Casel
li, il procuratore di Palermo, l'uomo che ha raccolto 
l'eredità di Falcone e Borsellino. La notizia è venuta 
fuori ieri durante una riunione dell'Antimafia. L'at
tentato doveva scattare mesi fa a Tonno. 1 killer 
avrebbero usato missili teleguidati da sofisticati con
gegni elettronici. Di 65mila miliardi all'anno il fattu
rato della mafia imprenditrice al Nord. 

ENRICO FIERRO 

• • K( >MA Cosa Nostra ha de
ciso di •eliminare» Giancarlo 
C aselli "Menti raffinatissime» 
hanno decretato la condanna 
a morte del procuratore di Pa 
k'rnio I uomo che ha raccolto 
l,i difficile crudità di Giovanni 
I ,il( one e Paolo Borsellino Ut 
indizia 0 venutri fuori ieri, qua 
si per caso nel corso della pre
sentazione in commissione 
Antimafia del rapporto siili in
filtrazione mafiosa nelle -aree 
non tradizionali» \JU cosche si
ciliane organiche ai corleonesi 
di 'loto Runa operanti in Pie

monte avevano progettato un 
attentato utilizzando moder
nissimi sistemi elettronici 

Caselli doveva essere colpi
to mesi fa, forse durante una 
delle sue visite a Tonno In 
quel caso 1 killer avrebbero 
usato potentissimi missili tele 
guidati grazie a sofisticati con 
gegni elettronici La notizia e 
sconvolgente dopo le bombe 
di "avvertimento» dell estate 
scorsa Cosa Nostra ha deciso 
di passare all'attacco Una 
conferma chiara della nuowi 
strategia dei boss viene dalla 

Il procuratore capo della Repubblica di Palermo Giancarlo 

prefettura di Tonno -Non pos
siamo dire altro - hanno di 
(Inarato alcuni funzionari -
ma confermiamo il potenzia
mento delle misure di sicurez
za per il dottor Caselli» L aliar 
me 0 confermato anche da 
una sene di «elementi investi
gativi» che nei giorni scorsi 
hanno parlato di una "rilevante 
attenzione intorno a Caselli-
l'u modo in codice per dire 
che I "segnali» su un possibile 
attentato al procuratore di Pa 
lermo si fanno sempre più ri 
correnti Anche i pentiti -sia i 
vecchi sia I nuovi» conlerina 
un investigatore indicano Cd 
selli come uno "dei più proba 
bill obiettivi della mafia» Pro 
pno nel momento in cui dopo 
il confronto eli martedì scorso 
tra Andreotti e Balduccio Di 
Maggio se mbrano definirsi le 
inchieste piti scottatili sin rap 
porti tra C'osa Noslra e il moli 
do politico ba Palermo Gian 
cario Caselli minimizza •! una 
stona vecchia I giornali ne 

hanno già parlato Noi conti
nueremo a fare il nostro lavo
ro Come prima e più di pri
ma» 

Cosa Nostra, insieme agli al
tri cartelli criminali italiani, e 
fortissima non solo in Sicilia 
Calabria Puglia e Campania 
ma anche in aree del paese 
una volta immuni dalla crimi
nalità "Non esistono più isole 
filici» ha scritto il senatore 
Carlo Smuraglia del Pds nel 
suo rapporto all'Antimafia Si 
tratta di un documento storico 
(1 M pagine più 3I6 schede) 
per la prima volta infatti I An 
timafia fa un lavoro organico 
sull'insediamento criminale in 
tutto il territorio nazionale 
"Accanto alle attivila tradizio
nali delle organizzazioni ma 
fiose si registrano molti altri t.pi 
di attività criminale il traffico 
di armi leggere e pesanti in 
primo luogo' Ma la grande cri
minalità fende ormai a inserirsi 
stabilmente nel tessuto econo 
mico di regioni come la lj>m 

bardia la Toscana e I Emilia 
•Acquistando aziende in diffi 
colta, praticando I usura e l e-
storsione, organizzando socie
tà finanziane e inserendosi nel 
mondo degli appalti» Ed e 
proprio il terreno economico-
finanziario - denuncia Smura 
glia - quello che oggi fa regi
strare i maggion ritardi nel 
contrasto alla cnrnmalita -Con 
ciò provocando gravi forme di 
distorsione del tessuto econo 
mico» Perche la mafia impren 
ditnee ormai, sta rivedendo le 
sue strategie -Investe solo I 11 
per cento nelle attività coni 
mentali il 17 in quelle immo
biliari concentrandosi nelle 
operazioni finanziane dove 
viene investito il U> pe renno 
del danaro sporco- A Milano 
Tonno Reggio Emilia e Hrcn 
ze "M realizza la trasformazio 
ne dell antica mafia parassita 
ria in mafia finanziaria» h il fai 
furato e da grande holding dai 
ornila .il bfunila miliardi al 
I anno 

Un po' più di memoria 
senatore Andreottì 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • In un intervista rilascia
ta ieri a ' la Repubblica", il 
sen Giulio Andreottì fa alcu
ne illuminanti affermazioni 
sulla mafia del dopoguerra 
"sostiene dunque che «all'ini
zio la mafia ebbe un certo 
appoggio degli Alleati», e va 
bene Che -poi ebbe un indi
rizzo separatista», e va bene 
anche questo A patto però 
di aggiungere che, una volta 
passata la ventata separati
sta, la mafia si trasferì armi e 
bagagli nella De Ma An
dreottì questo non dice E 
non solo sorvola su questo 
ma aggiunge, minimizzando 
•In sostanza, per alcuni anni 
non si <ÌVCV<Ì la sensazione di 

una sua pericolosità» Fino a 
quando7, gli si chiede Rispo
sta testuale «Sino agli anni 
Settanta Sapevamo che non 
erano angioli ma non rap
presentavano un pencolo 
nazionale Poi e arrivata la 
droga ed e cominciata un'al
tra stona» Eh no Delle due 
una o improvvisamente An
dreottì, sempre cosi attento 
alle cose di questo mondo, e 
stato preso da un attacco di 
amnesia oppurecercadiim
brogliare le carte in tavola, 
anche in chiave autodifensi-
va Vogliamo allora provare 
insieme a ricordare, o a ri
mettere le carte a posto' 

Bisogna partire dalla stra
ge di Portclla della Ginestra, 
quando la banda Giuliano fu 
mandata a sparare contro i 
contadini in festa il Primo 
maggio 47 È qucslo il fon
damentale punto di discnmi-
ne Quell immane delitto 
scombina tutte le vecchie al 
Icanze della mafia E segna 
I inizio di quel rapido proces
so che porterà nel 50 il mini 
stro dell Interno Mano Scei
ba a trattare con la mafia I e 
Inumazione di Salvatore Giù 
liano e ad inscenare poi il 
falso conflitto a fuoco tra il 
bandito e I carabinieri An
dreottì era già qualcuno a 
Palazzo Chigi Da quel ino 
mento sono tanti nella De a 
Roma come a Palermo chi 
con maggiore prudenza o 
meno chi attraverso caute 
mediazioni e ctn con mano 
diretta a gestire con ferrea 
continuila il rapporto con lu 
mafia quando non e essa 
stessa a prendere in pugno la 
bandiera scudocrodata (a 
proposito di loto ha mai vi 
sto il sen Andreottì almeno 
I immagine del e apo dei capi 
della mafia siciliana Peppe 
Genco Russo mentre liene 
comizio ixv la IX7) 

È un caso allora che prò 
pno negli anni Cinquanta 
vengano uccisi in Sicilia Inni 
17 tra capilega e dirigenti co 
munisti e scxialisti | da Ac 
cursio Miraglia a Placido Riz 
zollo la prima vittima di Lu 
i Lino Liggio 1 e che rimi su 
no stati individuali o puniti i 
loro .issassini mafiosi' L si 
trattava di marmo/iodi brac 
ci armati di una offensiva pò 
litic a a tutela di pnvilegl leu 
dali ' Ancora e un caso che 
sul finire di quegli stessi anni 

il segretano della De di Cam 
poreale, Pasquale Almenco 
venga ammazzato dalla co 
sca di Vanni Sacco perche si 
oppose disperatamene al-
I ingresso a vele spiegate nel
le fila del partito del'a mafia 
con il cui appoggio il pro
console di Fanfani in Sicilia, 
Giovanni Gioia sbaraglia 'la 
vecchia' De7 E, attenzione 
pnma di diventate il procon
sole siciliano di Andreottì. 
Salvo Lima non solo e anche 
lui un fanfamano doc. ma in
sieme a quel Gioia e a Vito 
Ciarlammo e il protagonista 
e gestore del sacco di Paler
mo Quacchero giornalisti
che, speculazioni politiche 
o peggio «non si aveva la 
sensazione di una pericolosi 
ta» della mafia7 Nel mitico ar 
chivio del sen Andreottì non 
mancano certamente le de
cine di volumi che raccolgo
no i risultati del lavoro delle 
prime Commissioni parla
mentari antimafia «È certo 
che il sindaco di Palermo 
Salvo Lima dveva rapporti 
con i fratelli 1-a Barbera » si 
legge in una sentenza del 
giudice Terranova (poi am
mazzato dalla mafia) sen
tenza acquisita a quegli atti e 
certamente non ignota a Giu
lio Andreottì Che dovrebbe 
ben ncordare come il punto 
più acuto della guerra guer
reggiata a Palermo nei prnn 
anni Sessanta tra le bande 
dei La Barbera e dei Greco, 
fu la strage di Ciaculli (3(1 
maggio l>3) in cui morirono 
sette tra soldati e carabinieri 
Ma evidentemente |X'r An 
dreolli i l.a Barbera e i Greco 
se «non erano angioli» non 
per questo «rappresentavano 
un pencolo nazionale »vivad 
dio ne lo avrebbero rappre 
sentato i loro succevson sino 
a quando con la scoperta 
del filone droga non ò 'mal 
mente «cominciata un altra 
stona» ben diversa (e più 
comoda |x*f Andreolti) da 
quella siglata dall assassinio 
del procuratore capo di Pa 
lermo Scaglione nleniilo 
non più affidabile dalla ma 
Ila 

Ma tini case a I asino e qui 
Andreottì si da la zappa sui 
piedi Quesla bipartizioni 
(tra prima e dopo g1, anni 
Settanta) di una evidente 
processualila storie o politic a 
della questione malia non e 
solo im|Xissibile e interessa 
ta Di piti e di peggio I i !>e 
nevol i (o]lera!iza per quel 
cht accadde tra il 17 e il "0 
si traduce in una ver i e prò 
pria copertura delie radici 
del terrorismo mafiosa degli 
ultimi .unii dell -altra storia-
come tiene inutilmente i se 
parare Alldreeitti Ma questo 
terrorismo C figlio di qui Ila 
tolleranza di quelle compii 
e ila C oletro che «non e ratio 
angioli allora hanno po' ito 
fareedisfarea pi le iinenlosi 
no alle stragi eli Capac l < eli 
\ la l) Ante Ilo proprio pi re In 
le radie i non e r.illo s| ile inai 
tagli Ile t 11 pò pili di UH ine» 

ria senatore Andreottì I so 
pralliitlo un pò più oi ve nt.i 

Risposta della procura alla relazione inviata da Milano al Csm 

Autoparco, controreplica da Firenze 
«Noi giudici siamo stati corretti» 
Replica del procuratore generale di Firenze Luciano 
Tonni dopo l'iniziativa del suo collega milanese 
Giulio Catelam che ha inviato contro Pier Luigi Vi
tina capo della procura fiorentina e il sostituto Giu
seppe Nicolosi una relazione al Csm e al ministro 
Conso II 18 gennaio vertice al Csm con li procurato
re antimafia Siclari I difensori di alcuni imputati sol
levano la questione della competenza territoriale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
GIORGIO SGHERRI 

H I I1KI \ / l [.inchiesta sul 
1 atitopart o milanese (.Iella 
mafia si sta lirando dietro un 
i ani odi vi [fin nifi nei palazzi 
ili giusti/la fiorentini il (.lima è 
si rt no Mentre il sostituto prò 
i tiratori Giuseppe Vtolosi ti 
tolare dell inchiesta siili auto 
pare o ili uà Salomone e\ita di 
e pittare a qualsiasi dichiara 
zioue proveniente (.\>.Ì Milano 
pi t -non lare proievsi sui Ulor 
n.ili- « i ontinua a lavorare in 
vst,i dell udienza preliminare 
p< r i pruni <>*1 indagati dell ali 
lopano in programma pi r 
marti di prossime» 1.» reazione 
d« I procuratore u» rierale di hi 
rr nze I ut lano *lonm e pai ita 

Icium interviene per la prima 
volta dopo I iniziativa del suo 
colletta milanese Giulio (Vite 
la.u e In* ha inviato contro her 
l uiui Vitina t apo della prot lira 
fiorentina e il sost.tuto Giusep 
p» Vculusi una relazione al 
Csm e al ministro C onso «per 
t he ventai io vai u'ate eventuali 
iniziative da prendere- II prò 
i tiratore I orini e he icn mattina 
ha rilevino un.' «.olivi* azione 
.1 Roma iH-r il IH Ululalo per 
UH vertice UHI il presidente 
della prima sezione ilei Csm 
<. ali I mi i il prtx tiratore aliti 
mafia Sidan smenlistt d ie 
siano state lommessi di Me
se orret'ezi d.i parie dei inaiai 

strati fiorentini nell i u» stione 
ilei jH-ntiti Set ondo CaN-lani 
inveii- Vitina i \ u olosi avreh 
bero omesso ili informar* 1 u* 
fino del prtx. tiratori generale 
ili Milano dei <_omproim ttenti 
riferimenti t he il pentito di m i 
fui S\l avev.i fatto sui rilavi 
strati del suo distretto -Pei 
quello t hi so io - du i l'olili -
devo smentire I i olii uhi di Ila 
prot tira don nlina hanno ni i 
vuto notizia di presunte attività 
non propriamente istituzionali 
svolte ti,ti maestrali milanesi 
C è da stabilire si questo jienti 
lo due il vero <i il falso ma 'a 
valutazioni, non possiamo far 
la noi f he dovevamo t in 
mettere tutto a lai i re1 („>u indo 
Viun.t mi lui espos'o i1 e aso 
abbiamo din isi > di ut Kulan 
Uh alti ili i fVtK ma di Brest ia» 

lonni aUU'unu* *•(>n U 1 M I"1" 
'a polemit a ( lu la -via della 
venta» va seguita *st nz.i s[> ira 
te. 

di punto v i nlra'e di qm sia 
vi« elida - dit » 1 oiim - non e il 
i oilljxjrt.i-m Ittodi I irenzeudi 
Milano m.i il buon nome dell , 
inauistrahir i itali ina per que 

sto (K i orn valutari, le iln Ina 
razioni di quel pi ut ito e la prò 
e ura di I iren/i non poteva lare 
• litro < h< tr ISIIK tu rie „ tin
si la* Il proc tiratore uener.de 
1 ouni ha n so noto ani In di 
essi ri stalo si mpn informato 
ili v iLMia d< u'i sviluppi dell in 
e h lesta stili autopan o mi la ne 
se ues'ilo dalla mafia -Nella 
missiva inviata al priK ur.itore 
I rt st iano ha prosi uuilo 

I oiim non sono t < intentiti 
at i usi IR i e onlront di i i olle 
Uhi uni.un si Si i solo informa 
Io il uiudlt < n Murali del tatto 
fai endo un t dupli* » ipotest 
valutare si 11 sono addi luti ila 
fan ai t oileul i di Milano op 
puri ;*ilizzan il ri.ito di i.i 
lunula Non i è n» ssun.i uuer 
ra iti Ila vit enda si ino ora in 
vestiti .1 umdiii naturali il 
( sin i i! tinnisti ro m qm III si 
divedremo I i venta- lonni ha 
i M liiso di avi r visto il nome di 
\nloiiio Di l'u 'io neuli atti in 
viali a lin v i t guanti > ali mi 
zi iti1.a di ( ite! mi il pr< * ura 
ture ueni rali di I in nzi li i di t 
'o di non sap» n «quali i li 
int riti lo hanno indotto a pn li 
derla-

L'episodio confermato ieri alla Camera dal Viminale 

Il fratello della Sorrentino 
era un agente del Sisde 
^m \<\ »MA Rosa M ina .Som n 
tino la 11(17 arri stata per lo 
st andalo tle [ondi m ri di I Si 
sdì riusi i a far assiimeri ali 
t hi suo fratello I rane est o IR I 
li Illa del servizio seurelo i ivi 
le I o ha detto rispondendo 
ad una inti rrou-izione dei s< 
nalori Massimo lìrut'i e I< rzo 
l'ierani dt I l'ds il sottoseureta 
no ali Interno Antonino Mur 
mura lonlerniaiido qu Ulto 
st n'to d ili «l mia» tu I novi m 
bri- si. orso i raiii est o Sorti nti 
no insegnatiti ilithimiia vie 
ti" issunlo da! Sisde il 12 si t 
tembre l'iss a t ivallo di III 
gestione t'ansi Malpn a in 
qualità di iddi Ito ali ,Ì\Ì,Ì. n/ia 
di Salerno IVKIU ui°rin i vieni 
promosso trasferito ad Avi 111 
no t oli Li ri sponsabihta di di 
re"ore del! a ut nzu I n t rapi 
tU\ «.amerà ali ombra di proti 
ZIOHI potenti qm Ila della so 
iella Maria Rosa al Sjsdt dal 
r>7H e «.ertamente di ali uni 
polliti i I M I III ut. Ma non e 
im i t a sorpresa statuii' i d il 

I mi* rroUaziom parlami ut in 
II sottoseurelario Murmur.i in 
I t'ti ha ani hi rivi I To i IH un 
i oun ito di 1 sorrentino i o 
s' minio v i t i tuoni- «e sialo 

arrestato nel l')HÌ perdté im 
[linaio nell attentato «ti prtxu 
nitore della Ri puhblna di 
Avi limo e [>oi condannato a 
tre anni di rei lusione JXT il rea 
to di assm uizione mafiosa* Si 
tratta dell attentato che ni I set 
ti mbre !l'H2 slava costando la 
vita ad Antonio Gauliardi prò 
i tirature della repubblica nel 
i.ipoluouo irpmo un episodio 
ani ora avvolto da molti miste 
ri Dura la replna di Massimo 
limili «I assunzione.il .Sisde di 
f rane esco .Sorrentino is siala 
determinala ila rapporti t lien 
telari e il suo trasferimento 
nelle fila della nostra inlflli 
Ut licei'-avvenuto nonostante il 
i ouiiato fosst stato #i.\ con 
dannato pi r un delitto urave 
quello di assiK lazione [x-r de 
linquert di stampo mafioso-
Insomma il Sisde nessuno fa 
tev.i i -lontrollt di sicurezza» 
sulle persone iU\ assumere 
previsti per leuu*' "Ma un .litro 
as[K-tto della vicenda chi di
sta non [Mnhe perplessità ha 
so'lolmeato il senatori Brutti 
nell i replii a a Murimi ra - e 
Mppn-v ulato dalla ilei tsiom 
di affidar» ti dottor Raflai le 
Salzano il vompito di (liniere 
il t entro Sisde di .Salerno- Chi 

era Ndzano Bru'ti lo rnorda 
IH ne •! uomo che nel mauui° 
SI era stalo uno dei protaUo 
insti delle trattative tra IX i.i 
morra e Bnuate Rosse p< r la li 
Ix-razione di Ciro Cirillo Insil
ine a Giuliano Granata uomo 
di Gava si incontro con Rai 
lai le Cult»lo nel tari ere di 
Ascoli per indurlo a ptendere 
li distanze da una letter J di 
minacce nei lonfronti di Ile !ìr 
firmata da un boss della Vo* 
Quest uomo dentro fino al 
tulio nel caso Cirillo diriUeva 
anelli f rane e v o Sorrentino e 
I auenzia di Avellino Dunssi 
ma la reazione del l'ds avelli 
nesi -Avellinoè urtai itla spi i 
la - di-nuin la il v'un t.mo del 
la fi iterazione Gino Anzaloin 
- i pi r quali fini lo si t apist e 
IMMII tutelari il sistema di pò 
ti re t he mota intorno a De Mi 
ta ( soci funesto ira 1 unito 
SCOJK) deuli spioni del Sisdt 
non certo ]ue!lo di catturare 
latitanti pericolosissimi torni 
l'a squali Raffaeli Graziano 
U>ss della camorra t u'oharia 
i hi nella nostra pro\nu la t 
sialo un i I di Ixisc o per si i ari 
ni senza t he in ssuno losst ni 
Uradodi assn unirlo ili i uni isti 
zia- / h 

Conso 

«Più uffici 
giudiziari 
nel Meridione» 
M ROMA 11 pn sidinte di I! \ 
C onimissione An'iniatia I ut i i 
no Violante strivi il ministro 
di Grazia e Giustizia Giovanni 

1 ( onso r i s t u d i lem \ il pò 
I ti nziamento deuli ulhi i U'udi 
j zi tri n«'I Mezzouuionio 

S< rive \ lolante «U- sono 
partii olanni lite urato per ìver 
tr isti lesso dia ( - immissioni 
Parlamentare Antimati i il pia 
no di ripartizioni tra uli ulfn i 
Uiudizian dellt unita retate in 
aumiuto alla dotazioni oru«i 
nn a del ;H rsotiali di ni lUis'ra 
tura dalla l''UUt numero J'lr) 
di I l'HM lultavia uoiisinuu. 
ra dia su i afflizione i he la 
quo! i [in vista i ilei 'ulto nudo 
nea a fronti U-4- ire i problemi 
Untissimi i he uh utlu i u-udi 
zumili 1 Mezzouu-ortiod' .olio 
quoiidi maini nt< ittmntan 

tanto nei prot edam nti e iv ih 
' tnto mqui Ih jM-nah -

Kispi ista del ministri > 
I h pò attento t salili ho dispo 
sto i hi uh " r*! «un i di u'i "'In i 

I U'udizian ubn ali nelli irec pili 
esposti siano v ihdamentt pò 

j li nzi iti di slmaiido ail « ssi \\ 
l mi IH» il r»d delle urina ni ite 
' in mini nlo -

Cosa Nostra 

Un pentito 
«Da Simonella 
droga in Usa» 
• 1 l'V, I kvln II petit to I r il, 
e est o M irim» Mannoi i ha rivi 
la 'o ( In C os i Noslra li i utili/ 
za to nel ti m p o ak u n e pi rsi > n 
O|H r mh ni Ila b isi Na 'o d. Si 
Uoiu I1 i nei pn ssi il 1 i* un 
noni he la si. ssa basi unir m 
per invi ut IH uh l s t ik um e < 
ni hi di i u un i r tfluiat i 

<.Hu sta rivi iazi< in* M UHM-
V.muoia l i n i itta ili poni lidi 
111 l tilt si v orsi in II uhiU i di i 
pn K i sso |K- ' m dia t dn »ua i • 
li br . i 'o e ( (litro h l'ai t • in.* m< > 
Il p< ntt 'o e fu b i mimi ss» i di 
i s sen si ito u n o di i m IUWKMI 

I lumie i- di li i mah i i pi r* ni 
io ut inde «raffinatoli di • roi 
l a i i iv tilt » deuh anni su ' n 
du hi ir ili > di ne r i t( pn s i 
i In i \}\<. no m un oc e isi< m 
dal1 t Itasi \ ito di Siuoii Ila 
• a n i ' ausili) i di ili uni persi > 
IH i tu vii IVI r iv MI ii di d u 
ni h un i si si >• ii siali s[ .i di ' 
IH -v i hilour mimi *li i n un i 
IH u'i st ili 1 luti-

I a droua t r i d in Ila i i i I t 
miuli i l lamini lo i l'i poi s| oc 
t up iv i di smisi irl i li 1 i u'1 IS 

sisli* di Ila Zi Hl.i di Ni V\ V, o lk 
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